
Nicola Piovani
L’attuale legge elettorale «fa
talmente comodo al partiti
che resterà così com’è».
Questo dice l’impavido
Massimo Cacciari in una
recente intervista a
Repubblica: fa comodo «ai
partiti», cioè a tutti i partiti,
di destra e di sinistra i quali,
come da sempre ci dicono
gli scaltri, «in fondo in fondo
so’ tutti uguali, perché è
tutto un magna magna». È
un ritornello antico, che
sento ripetere dai tempi del
ginnasio, dal bidello al
professore di ginnastica, dal
tabaccaio al preside bigotto.
Ultimamente è tornato
trionfalmente di moda.
Ecco, la proposta lanciata da
l’Unità mi sembra un’ottima
occasione offerta al Pd per
dimostrare che ciò non è
vero. Con le primarie di
circoscrizione gli elettori
democratici usufruirebbero
di un privilegio negato agli
elettori del centrodestra; la
nomenclatura del Pd
rinuncerebbe a qualche
vantaggio personale; e si
dimostrerebbe che Cacciari e
quelli che la pensano come
lui si sbagliano. I partiti non
sono tutti uguali. Vero? O
no?

L’intervento
non iscritti al PDper scegliere i candi-

dati inognicircoscrizione,tantolaleg-

geelettoralenonce la si faacambiar-

la.

PAOLABARTOLOZZI

Unmezzo per distinguerci

Sono un'insegnante ed è ora di dire

basta allo scempio fatto dalla riforma

Gelmini. Lavoro attivamente nel mio

circolo, lavoriamonellefesteeciòche

sentodalla gente che partecipa è che

i nostri Dirigenti non ci ascoltano, so-

no lontano dai circoli, non discutono

connoidellesceltedafare .Sentopro-

poste e voglia di cambiamento e so-

prattuttochedobbiamoaverepiùco-

raggioedesserediversidaglialtripar-

titi, altrimenti i giovani ma anche gli

attivistidelPDnonvedonodifferenze

fra i politici. Sì alle primarie, dobbia-

mo scegliere chi votare e chi ci deve

governareerappresentare, lodevefa-

reperpassionesocialee con lavoglia

di cambiare le cose. Basta compro-

messi ,quando si haunavisionedi so-

cietàedelle ideechiare,sideveperse-

guirle cercando di realizzarle. Nei cir-

coli c'è fermento e voglia di nuovo, la

base non è rassegnata ma molto ar-

rabbiatadivederelitigiaiVerticieDiri-

genti non attenti a ciò che si propone

e si dice.

GRAZIANOAZZALIN

Primarie Vs Antipolitica

Per me, consigliere regionale del Pd

inVenetoleprimariesonol'unicavia.

Innanzitutto perché possono colma-

re quel gap che l'antipolitica, coltiva-

ta dal berlusconismo, ha scavato fra

cittadini e istituzioni. Il "porta a por-

ta" lanciato dal segretario Bersani

può essere ancora più efficace se

supportato da un discorso conse-

guentesullapartecipazione: lamobi-

litazione non può essere fine a se

stessa, ma deve rendere gli elettori

protagonisti delle scelte, a fronte di

unpartito fluidoe troppo leggero.La

scelta dei candidati nei collegi attra-

versoleprimariedeveunirsiallapos-

sibilità che tutti i territori siano rap-

presentati. E questo anche per esse-

re un'alternativa credibile al centro-

destra che, oltre adifendereuna leg-

ge elettorale definita "porcata" dal

suostessorelatore,continuaadaval-

lare una politica di tipo oligarchico.

La Lega si pone come paladina dei

territori e combatte il centralismo,

maneifattiè l'alfierediunnuovodiri-

gismoverticistico.Suquesto terreno

ilPdhatuttelecarte inregolapergio-

carsi la propriapartita.Nona suondi

slogan,ma con azioni concrete.

ALESSANDROTONTI

Un esperimento da tentare

Anche se la riuscita fosse solo parzia-

le, è un esperimento che vale la pena

di tentare, occasione di una grande

mobilitazione popolare. Avanti i can-

didati, presentino in sintesi le loro

idee e le loro proposte; così i giovani

edimeritevoli (osuppostitali)potran-

nofarsiconosceree labasepotràsce-

gliere idee e voci nuove, oltre a pre-

miare levocipiù vecchieche suonino

ancora intonate.

ANTONIA NECCHI

Il mio candidato

Voterò il candidato che: 1) non sia sta-

tocondannatooabbiaunavvisodiga-

ranzia o processo in corso 2) non sia

stato in Parlamentoper più di 10 anni

3) che negli ultimi 5 anni nonabbia ri-

coperto incarichi istituzionali (nazio-

nali e locali) essendo stato eletto in li-

ste riconducibili a uno dei partiti dell'

attualemaggioranza.

LUCAROMEO

Momenti di formazione

Se la sfida è aperta e vera il PD potrà

tornare amostrare di voler osare un'

Italia diversa e offrirà un grandemo-

mentodipartecipazioneecondivisio-

nepolitica. Leprimarie non sono solo

selezione sonomomenti di formazio-

ne di spirito e coraggio.

ALDO PASSARINI (TOLENTINO,MC)

Quando ribaltarono le
primarie

Leggo sulla home page de L'Unità

che le regole per le primarie ci so-

noebasta farle rispettare. Eccoun

fattodi cui sono statodiretto testi-

mone.Nellamiacittà furonoindet-

te leprimarie (decisedalladirezio-

neprovinciale!)perdecidere ican-

didatialconsiglioprovincialeper il

2009.

Icaporali localie i loroaccolitipun-

tarono su due di loro gradimento.

Ma un assessore provinciale

uscente,semprediTolentino,deci-

se di non stare al gioco e di candi-

darsi anch’egli alle primarie.

Successe che quest’ultimo raccol-

se, inentrambi icollegi,piùvotide-

gli altri due. A questo punto, con-

travvenendo a qualsiasi regola, i

caporali decisero, con un salto

mortale carpiato, che quelle non

erano state primarie ma semplici

consultazioni. Il candidato vincito-

redelleprimariepresentòneitem-

pi utili un esposto agli organismi

provinciali ma il risultato fu che

nonfu inseritonelle listeper il con-

siglio provinciale!

Nessuno, dico nessuno dei livelli

superiori intervenne: quelle erano

PRIMARIE e non consultazioni op-

zionali! E allora pensate forse che

io(amicodituttimaservodinessu-

no) possa partecipare ancora aun

qualcosa incuipossaesserepreso

ingiroenonpotereaverenemme-

no la possibilità di essere ascolta-

to,colrischiodiessereperfinoderi-

so? Non ci penso proprio!

Anche nelle precedenti occasioni

di svolgimento delle primarie era-

no successe cose turche, con l'as-

sordantesilenziodichiaveva ildo-

vere di intervenire.Le primarie so-

nounacosa troppo seria per esse-

recontinuamentesvilitaemanipo-

lata.

Se vedrò un regolamento vera-

mente serio in tutte le sue parti al-

lora cambierò lamia posizione.

UMBERTO LORENZONI

Riprendiamoci la sovranità che
ci hanno scippato e che ci è ga-
rantita dalla Carta. (Presidente
Provinciale A.N.P.I. Treviso).

ARTUROPASQUINELLI

Sono d’accordo con le primarie
di collegio. La vera scelta rima-
ne quella di poter scegliere su
una lista di nominativi.

MARISA

Ci vogliono candidati nuovi, ma
soprattutto onesti, che portino
avanti un programma di riforme
serie e per tutti i cittadini.

FRANCESCOMERLO

Vedo due problemi: 1) come sce-
gliere i candidati per le elezioni
politiche? 2) Come viene gestita
la posizione dei candidati eletti?

FABIO MEDINA

Si,c'è bisogno di rinnovamento.
Ma che rinnovamento può esser-
ci se le persone sono sempre le
stesse?

REGGIANO

Le primarie vanno bene purchè
si mettano regole all'americana.
Non più di due candidature con-
secutive per il Presidente .

CARLOBELLINI

Io ho il diritto di scegliere chi mi
deve governare. Ho anche il di-
ritto di mandarlo via se non ri-
spetta il programma!

IVAN LUSETTI

Si alle primarie in tutti i circoli
per riprenderci la democrazia ,
per far uscire nuove idee e rinno-
vare la classe dirigente.

P
«Credocheleprimariesianounvaloreaggiuntoeunarisorsastrategicaperilcentro-

sinistra». Lo sostiene il presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola, leader di Sinistra
ecologiae libertà, invistadipossibili elezioni anticipateedella suaauto-candidaturaper la
scelta del candidato premier del centrosinistra.

PARLANDO
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Vendola
e primarie
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